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J4 S . .^, rimpera!ùre dei Francesi 
Ci^lclini JDCODfra gravi difficoltà a 

formare un Minislero, É per questo 
che non ho polulo anco ia fare il ma-
rìfeslo desiderato da V. JL giar-,"hè con 
può essere controfirmato dal M n i s e r o 
dimissionario. 

VITTORIO EMANUELE. 
Fireczs 53 ottobre J867 (SJPO 4 15 pom,) 

A S. M. VImpp.ralore de" Francesi 

Ho fatto partirò ieri B.raPepolip.r '̂ ]̂;̂ *="̂ ^ ^^^ ^'^\ 
farvi una coniunirazione Yerba'e {iella " ''' 

alta 

che Tennero internati. É all'intuito 
falso che siensi loro l'omministratì can­
noni e cavalli. Tatto questo io posso 
assicurarcelo iu modo positivo, 

Pepnli, che dovrebbe essere arrivato 
a Parigi, vi spiê t̂herà quali sono le 
vedute del nuovo Ministero. 

La situazione è j;raviss;nia e difC-
cile qui; tua io spero venirne a ca|)o 
conservancio i buoni rapporti d'rmici-
zia che ci legano, se nessuna risolu­
zione precipitata non rende il mio ; 
compilo ancor più difflcii.)* i 

ViTTOiuo EMANUELE. \ 

Fircnse, 26 olUbro 1867 (ere 1 w^\,) \ 

Ainmperatorc. 
Io temo che V. M. dubiti eh ' io agisca 

Le invasioni rivoIuzionarÌG tentato 
contro Roma sono una violazione del 
diritto pubblico o dei t ra t ta t i . La mìa^ 

PBffiSW» DSLLS II^EHZIONI 

ÌMfnhììì A\ hvv{4 tinto izfflcttli che prÌT/itc in quarU pR^Dft • ceotofiod SI 
U IJnCfl 0 spazio iVi VmcA in carattore Ustino. 

Articùlì fìomuiiic^li c-cnipsimi 70 h linea. 
Kon li ^ien CDtitu uiujio degU artit^oli anoniiat fl AÌ ridipìngano \a hiUm mm 
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Saint cicud 27 c t t fb r f l i so? , ' s a r e t e fiOflcIf sfatto. Nello slato a l lnàle 
A S. M. il jRe d'Italia a Firenze. 

Deploro le TÌUOTO disposizioni che 
V. M. sembra voler prei idere , giacché 

f mtenzione non è, del resto, di prolun-, ^ 
gare T occupazione. Quando 1'ordine ; p̂ gjì̂ îio'" prô jurVé [ép̂ ^̂ ^ 
S:\ra ristabilito, farò tutti i miei sforzi . pijcazioni, NAPOLEOHE. 
per impegnare le potenze a regolare • 
una questiono che intereaaa a si allo! 
gf-ado r Europa tolta. ̂  

V. M. può, se lo reputa utile, pub­
blicare questo dispaccio. 

i NAPOLEONE. 

Firenze 25 ottobre 1867 (or» 11 p.) 
A S, 31. VimperaiorB dd Francesi 

a Saint-Cloud. 
Vi ho detto che il Ministero Mena-

brea era fbtto questa sera se V. M. 

Fironso 27 ollcbro 1867 (ore 4 p.) 
A S, &I. riiììpcrafore dei Francesi 

a S. CloiuL 
Dal momento che V. M. credette 

dover occupare, malgrado le mie'os-
serv&zioni, Civitavecchia, lo stato delle 
co«e stabilite dalla coî venzione si tro­
va recessariamenttì mutalo. In conse­
guenza, ho dato ordine alle me truppe 
che si trovano 1̂ confino d'avanzarsi 
sul territorio romano e dì concorere 

più alla importanza, pî r ciò ch^ ri­
guarda la quî tiouo i aliam. 

Spero chii il Ministero Cialdini saia 
formato domani, 1200 volnntari si sono 
ritirali verso la nostra frontiera. Ho 
ordinalo di disarmarli, e di mandarli 
alle loro case. 

Lo spirilo pubblico continua ad ce­
serà eccei;sivaniente leso qui. 

Vrrronm EMANUELE. 
S. GltH3d,S5cltbi'o 1867 (raosiodì), 

A S. iM. il Re d'Italia a Firenze, 
Vtdo con doìopri, che le promesse 

di V, M. n'^n si realizzano, Cotesio r i ­
tardo mi cr^usa le più vive preo?.capa-
zionj. Il crescere del numero dei vo-
Joi^tari, Tevasiooe di Garibaldi, mi p ro ­
vano che V, M, si lascia soverchiare 
d^.lla Rivoluzione e si espone a delle 
complicazioni, che potrebbero tu rba ro 
i rapport i amichevoli tra la tVancia e 
l'Italia. 

NAPOLEOKE-
FirtìBzw 25 a t c b r e 1867 (ore 11 p,) 

A S. M. l'Imperatore dei Francesi 
a Farigù 

Cialdini incontra grandi difficoltà per 

Vi prego prima di prendere una de­
cisione, di parlare con Pepoli, il quale . 

im;>ediva la spedizione, e che domani ^ al ristabilimento deirordioe e della le-
maltioa si darebbe esfcuzio.ie £lle con- \ SaMà. Come V. M. lo nconoscB, questo 

deiroprnione pubblica in Italia, mi sa­
rebbe impossibile, senza correre i mag' 
giori pericoli, rinunciare airentrare sul 

I lerrilorio romano, so le truppe di V. M. 
[sbarcano a Civitavecchia. Secondo gli 
i ordini che ho d.to allo mie truppe, e 
qualora V. M.lo voglia, le couiplica-
zioni ch'essa tome non sono per nula 
a temersi. 

Io dubito che Garibaldi possa tanto 
faciliterete oolrare io Roma. In Q^ffii 
caso, sia che si occupi, o non occupi, 
tutto potrebbe accomodarsi se V. M. 
vuol fare una proposta per regalare 
gU affari di Roma. 

VITTORIO EMAKUPLS. 
Siiicit Cli3Uii,28 otaobre J867 (jre 5 p,) 

A S' M. il Re d'Italia, a Firenze. 

I 

dizioni die voi desiderate. 
intervento non ha nulla d^ostile verso J" Problema di V M può dar luogo 
" -- - - _ja false interpretazioni. Non e è che la 

dev'esoere arrivalo a Parigi questa sera. il Gabinetto è costituito corno ^l*o| ^̂ ^̂ '/̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ riunione delle potenze cho possa ora 
Le difflcolUsonoiutmense.Vi prego j promesso. Vi prego di dirmi se, con i ̂  -̂  ^ ^ ^ ^^^^ risolvere la questione romana, 

d'aspetlara sino a domani sera un al-^ ciò, volete fare 1 occupazione. ' ^ - * ^ * - - - -̂-= 
Irò dispaccio. 

ViTTOaio EMAKUELC. 

Firenze 26 ottobre 1857 (oro 4 40 p.) 

A . 5 . JU. l'Imperatore de' Francesi 
a Saint-Cloud, 

Cialdini, malgrado i suoi sforai, non 
riesci a formare un Ministero. Meaa-
brea avriV questa sera uo Minislero 
costiiu Eo, che eseguirà domani le p r o ­
poste di V. M., già acceUL\tft da Cial­
d in i , quando V. ti. sospenda il fiuo 
intt-rvenlo militare. 

'Vi prego di farmi conoscere lu vo­
stre intenzioni, senza «i clie sarò co-
strel lo di prenderò altre rpsoluziooi. 

ViTTOnro EMANUELE. 

Sì, C'-^nJ 26 ottobri) 1867 ( o r c i 1̂ 2 p.) 
A S. SI. il Ite d^/ialia a Firenze, 
Ho sospeso finora, dietro la vost ra j 

domanda , la partenza della flotta, m a j 
nessun Gahinelto è formato; ì nvo lu - ^ 
zionari continuano ad invadere gh Stati 

VITTORIO EMANUELE. 

Flrfin]r& 27 ottr.bro 1867 (c-ra 8 ani.) 

A S. M: Vimperalore de' Francesi 
a Saint-Cloud. 

Vi prego di rispondere airuUimo 

onore nazionale. È inutile dire a V, M. 
che le nostre truppe ricevettero Tor-
dine d'evitare ogni confiitto colle trnppe 

i francesi, ed ho piena fiducia che vor* 
relè dare le slesse istruzioni alla vô  
stra armata. 

Io desidero vivamente di mettermi 
mio d spaccio, giacchò ii Minialero Me- ^^gecordo con voi per risolvere questa 

intervenite. 

^ Io non posso non insistere presso 
V. M- per segnalarle i pericoli d'un 
doppio intervento. 

Io penso, come voi. che bisogna evi-
lare uu conflitto tra i dne eserciti» 

NArOLUONB. 

Nota deinmperalorc 

nabrea non potrebbe più.restare, se! - - t r^- ; , -he ' - \Vale '7eM'nar i ; :>d | ^^ dati al generalo l'Ieuryman-

VjTTomo ENANHELE. 

Snint C,»>n:l 27 t-ttobra 1867 (oro 9 BÙI.) 
A S. J/. il He d'Italia a Firenze. \ 
Mi ò materialmente e moralmente | 

impossibilo arrestare la spedizione. 

la [ori-:;azione i.el Ministero. Io spero pontifici; Uimasle.sa corre de'pericoli. 
Î erò dVerlo nella giornata di dom'ini., ô *̂>" posso dunqne rilardare più 

(iî -ribjldi ò stalo arrestalo duo volle ' a lungo Toccupazione di Civitavecchia, 
contro le nostre leggi, e lo sarebbe Questa misura non ha nulla d'aggres-
stalo una terza senza iii crisi ministe- sivo contro T Italia. I nostri due paesi 
riale. I volontari iuvece d' aumentare, sono del pari interessali a! trionfo del-
diminuirono pel gran nnmero di quelli Tordine e delta legalità. ^ 

NAPOLEONE. | 

F.reoio S7 o^lcbre 1867 (ore 1 35 p.) ' 

A S. J/. VI\npzraiQV% de' Francasi \ 
a Sainl'Chud, \ 

Sono dolente delle dispf sizioni che ; 
avete prese. [ 

Mcnabrea resta col Ministero che' 
avevj, formato. In segnilo allo sbarco 
delle truppe francesi sul territorio ro- j 
mano, le disposizioni ch'erano state: 
stabilite devono essere mutate. Esse 1 
banco per fine di stabilire Tordine O; 
di tutelare l'amor proprio nazionale. \ 

ViTToaio EMAMUELB» 

-,, , ,, ', • I • • . y^^>w in missione in I.alia. La nota è 
\ alla quale si collecano tanti alin in- ; ̂ -m. ,̂̂  p^. , ' 
jleressi. Se volete sospendere lo sbar-.^^'J^''* ^^ w -. i^An i . . 
•co, suro ancora in tempo di contro- La missine che io affido al gent-
mandar l'o.-dine che ho dato, rate Fle.ry ha piullosto un carattere 

VITTORIO EMANUELE, coiifidenziale che officiale, co^ie quella 
e PT, « > 07 .. i. i^a^ t AA A 9r,\\ ^^^^ ho incaricato il principe Napo-

f e i . V i r , ^? ^^Z ^ ^'^ lef>̂ e, alcuni mesi (a. Essa consista nel A S.M. il lìe d'Italia a Firenze, \ ^^^^ ^, ^^^ ̂ .(j^,;^ ^ ^^ ĝ ^̂ j ^^^^^^^-^ 
Se io accettassi, come propone V> M. ! delle diciii-razioni categoriche, e a dar 

un sistema d^asiensii ne, non s'impe-jiopo dei consigli inspirali da un vero 
direbbe alla binde nvoluzionarift d'im- nnieresse ner la nrosperità d'italia, 
ptcifonirsi di Roma. 

\ 

per la prosperità 
Coleste dichiarazioni sono lo seŝ uen-

L* ingresso d»̂ llo truppe di V. M,. nel j li: LMmperalore, per convinzione come 
territorio poniilicio SJjrà, lo ripelo, la 
causa di gravi complicazioni. Lo de­
ploro profonilamenle-

NAI'OLEONE. 

' Fir&ii;fie 28 ctU'bre 1867 (i;re 8 10 aat.) 
A S. AI V Imperatore dei Francesi 

a S. Cloud, 

i 

per interesse polìtico, non può a b b a n -
douarft il S. Padre e volgerà lul ' i i 
suoi sforzi ad Impedirlodi lasciar Roma . 

L ' Impera to re eseguirà fedelmente la 
Convenzione del 15 se t tembre , p e r ­
suaso chi^, dal canto suo, il Uoverno 
ilaliriD ; m a n t e r r à i suoi impegni e farà 

^ , , . - 1 .. 'I ' "̂̂ '̂  tli più. La sua influenza sul pa r -
Credo che^ avrete già Iet to, il m o ij^^ ^^^^^^^ ^ n^^^^ ^ immensa, e 

p r o c l a m a d l e n , d; c m , sono c t r t o , pi^p^j.^j^,,,g ^̂ ^̂  ̂ ^̂  ^^e dipende da 

APPENDICE i 
L ^ l r.'"h 

V . J * ' " T ^ . ' ^ ' 
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colpi di fucile senza risaltat i t roppo 
micidiali fra qualche pattuglia in ri-* 

DAL M P O PRISSUDJO !̂ ''g•̂ '̂ ^«"̂ s"l'̂ f•-"'̂ 'î r̂ .̂ •̂ «si«»^^ 
{Bicordi élla guerra del 1870-1871' ' ' ' ' P ' " / " ' '"/^^'^"^ ,'*̂ .' «̂ '̂ f̂ '" 

di AIICIBALDO FOaUES) j « « h e precedeva resplosiona ddla 
(Dfll Con^^tituthìmel, trmìuzionc del Giomah di ^ ^ ^ f ? * ^\ , 

^̂ «̂'1̂ '*), { Nei primi gmrm, ment re ancora era 
poasibile V ai:eessu -A confine, almiino Prima parte 

I. 
• p r i m i g i o r n i 

d l̂ta parte della Germania, nulla vi 

mata tedesca era partito solo c'a pochi ;. 
fiorili, quando io giunsi a Colonia il­
io luglio. I 

Ma, prima di partire da Londra, ìo| 
avea già rimarcato con sorpresa la 
potenza e T efficacia di quella mac-; 
chi3a, il sistema miHtaro germanico j 
che poteva traversare il canale ed as-

sputacthiare e brontolare lalvoll?, ma 
senza collera,, iu causa del tempo che 
doveano pcriJere per il distacco dei 
pa;js;ipurli. 

Vi orano almeno tracento tedeschi 
che aspetEavaiio i ÌOTO pasJiia^orii, 
quando mi sono procurato il viŝ o 
del mio. 

I quattro qainti almeno di coloro succedeva d'ioUress^nla che potesse sisrbire qnei la îeschi, che, stabilitici 
Converrebbe esser vissuti iu una fornire alimento alla curiosità popolare, da ianghi anni in Inghilterra, non fa- ^'^"' '''''"'^^ ^ ^'' giovanetti, che 

vaile affatto chiusa agli strepiti del avidissima, dopo la lùtt;x di Crimea, òi rono distratti dalla voglia dì soUrarsi ^''^^^'^^ ^ ragimn^ere i armata te­
mendo per non aver nsenlllo, in una ; corrispondenze dal teatro della guerra, all'azione della macchina, che per sen- ^^^^'. 
f-trta misura, l'emozione cr?rsa per tutta \ ^ Ma in Germania si ()Ot;iva fare qu;il-

tn^^httttrra, il l!i luglio 1870, giorno ' che cosa di meglio che,contrastare col-
^ cm il duca di Grî monl ' proclamò, ; t̂ agenzia Rftnler per la trssmissÌGae del 
f.hpT^p «^ell'biptralore Napoleono, ; telegrammi, o appuntarti i carmoccniali 

' trancia avea risoluto di far la? sulla frontiora, colla probabililà di di-
stingui:re pochi pantaloni rossi che com-

chfl l 
guerra alla Prussia!" 

nr''h*?f̂ ^^ '̂̂ '*'̂  [>"ù ĝ ìî erale fu che'parivano di quando in quando tra il 
pn.nabiimenle dovesse d:̂ ìsi una grande follo desili albe-ri. 

Egli è che si cedeva ad occhio nudo 
funzionare quoHa gran macchina, ogni 

b̂ t̂at;lia la ŝ .̂ ^ ĝ ^̂ ĵ ĝ . q^^^^j^ . gĵ ^ ĵ ^ 

t!ir7— "̂̂ '̂'̂  ^̂ "̂ '̂ '̂  "̂̂ '̂̂  ^̂ '̂"'̂ ^ 
Vrô "̂ "" *̂ '̂'̂ *'"'̂  ^^^ ^' ^-^^ '̂ ^̂ '̂ ^ ̂ '̂"̂  \ dente ed o^ni ruota d̂ ilta quale pre- \ ncu vi era il caso di opporvisi. Avreste ; 
dno^n!?..-'̂ ^ '̂̂ ' *̂̂ "̂  cattura di alcuni ' occupavano in si allo grado il siguorf velluto anche la parte più civile di qu^Olai 

dello scambio di pochi'Moltke e i suoi dipendenti. 

L'ordino di mobiìizmione dell'ar-; ^^ì/^^^^i^^ *̂ '̂ l̂ *̂ ''̂ 'f̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ una impreTideate noncuranza 
che li spingesse a tale partito. Molti 
al contrarie', li ho sentiti colle mie 
orecchie, deploravano di essere costretti 
a mandare airarìa cosi bolle prospel-
tive dell'avvenire, ma in questi lamenti 
non vi era ueppur ombra di rivolta 
contro il proprio dovere. Non passar* 
loro nemmeno per la mente che fosse 
possibile il mancarvi. 

Perciò non ostentavano grande onta-
siasmo; sì astenevano da clamorosa 
proteste, non aveano d'uopo di reci­
proci eccitamonii; ciascuno era sicuro 
dd suo vicino. 

Il moaienio non era favoravole per 
gli on îî rantl inglesi cho si aĉ âlcano 
sui baUelli a vaporo del canale negli 
ubimi mesi d'otate, Panjc;hi dei nostri 
compatrioti che sì erano stabiliti sul 

per essi. Ve n'erano mdti del numero liuorale di p^esi esleri, si afErtUavano 
vanoper^ò,UiUoilcrnlrMelpr.ssag-|^ rinuoziato^d impiegr.ì̂ di j a rìenlr.ra nelU madre patria, per 
glo ccn una padrODatza cosi franca cho '; 

timr-nto di patriotismo. 
Nei primi giorni di luglio, non oc- ; 

correva chiedi':re la via per portarsi al j 
consolaUj della Germania del nord. La j 
si conosceva prima dì essere in vista] 
dell'edifizio. j 

Lo strade erano iff̂ illale da una^ 
quaxilità di tedeschi, i (jnali pnnd^vj 

Essi non subivano pressione alcuna, 
ove se ne loiga la pressione morale. 
Avrî bbero polulo, al loco arnvu fraj 
noi, farai naturaliz7are come inglese, o " 
almeiio lo pijtiivauo f̂ re quando co­
minciarono a crearsi ima posizione nel 
paese. Ma la madre patria era lutto 

— V 

doganieri, 

a l ta lidncia, e ad omolumei^li conoide- soUrarsi ai pericoli e ?.IIe tristi vicomie 
revob, per r^KliUiir^i al l o r o ' p a e s j e cha si p reparavano; e se per caBO se ne 
servirà nei ranghi d ' i J ' a rm^ ta come 1 incontrava taluno cnlla fronte rivolta 

massa d ' uomÌn ì \ acc (g l i e r s i pigiali gli', s^:^"^p!ici s o ! 5 4 i . Non era un p r i m o U t r s o il CLmlinentc, non vi si leggeva 
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GIORNALE DI PADOVA 

lui r impedire^ in questa crisi, quakin-
Lue rivolu/ione. Se, pertanto, partite 
le troppe francesi, il Papa fosse co­
stretto a ritirarsi in aegui'o ad una som-
iiiosaa, rimperatore non esiterebbe a 
ricondurvelo colle sue trnppo, A que­
sto finCj lasciorà sempre tra Tolone e 
Marsiglia, 20,000 uomini pronti ad es­
sere trasportati a Civitavecchia, alla 
prima chìamaia» 

LMmperalore credo equo che Tlla-

;v!^F^'iàT0^H^#£%Aì^;^(^^ • - . V I 

non Domino p̂ r̂chè viTeul!» E perchè 
viventi non vojilìo narrare dei miei stati 
maggiori e quartieri generali di epoche 
posteriori, che ho avuto la forlana di 
scegliermi e che corto hanno crntribuito 
KrandemenlQ âl pocn da me operato. 

Mi limitalo a ricordarvi i ssianì che 
ai chi.ìmavano Acerbi — la cui vedova 
ed ^rfiro hanno forse bis '̂gno di pane 
oggi.— Montaî ari, Schtaffini, M ŝto, 
Bn'D^ t̂tr. Ferrari, li-bmnì^ IVrIa e 

Uà rimborsi al l̂ apa 11 debito delle quella serio di uijmi, chs i iiosleri ve-
partiredal giorno ^ . . - . provinc[fl annes-'G, a 

m cui le annessioni souo state fatte, 
Sinlanlociiò la quistione M D^bilo non 
sia sciolta, non essendo eseguita la 
Convenzione del ìli settembre per pa-te 
dell'Italia, le truppe francesi rimarran­
no a Roma. 

Comigli da ilare. 

(Iranno anche scolpiti sufle lapidi delibi 
manuirìo gloiiv'Se. 

E chi ^attilliti e seiaai? nomin îtoli, 
vecchio nia*nir»i della libertà italiana 1 
Ve lo ripi;:to: Voi non avrte il m :̂riio 
deb'ori^^iiialità nel htTOvato doi miei 
syiolliii e aeia^d, che han sempre con-

il vecchio j dolio il mozzo nizzardo 
Consigliare il Re di moslraro ma^- ; fiociullo per il np,ao. É quando voi 

gioro energia, di prendere in mano il ge'nfv''.te per 18 anni nello carceri del-
govorno dello slalOj di diminuire le sue ' T inquisizione — gli nom ni della vostra 
spese e di restaurare le finanze; d'in­
tendersi con Roma sulle quiàlioni re­
ligiose; di ripigliare i negoziati Vegez-
zi; d'ammettere i vescovi nelle diocesi, 
senza esigere da loro il giiìramcnlo, 
ostacolo inutile a sollevare. 

Se il Governo italiano cammina in 
q̂ uesta vìa, può essere sicuro della 
simpatia e dell'appoggio dell'impera­
tore Napoleone; se no, no. 

aiilla tìrati quelli, accusigli, dai mooar-
chici e compagni, d*esser ì miei satel­
liti e seiarii. 

Leggete le leggende dia'islichR, del 
60 massime, e vi troverete PIÙ di una 
volta: iche Garibaldi potrebbe valer 
i qualche cosa— ma ha la disgrazia 
iiVeaser coL̂ dolto da Mazzini e d'es-
€ser attorniato dai mazziniani,:» 

Tutto falso! E domandatelo a coloro 
Non ò d'nopo dire che il Governo [che p,ù da v«cino e più intimamoDte 

francese farà tutti i suoi sforzi onde d̂  voi mi hanno couosuiuto. Dimandale 
indurre il Papa a delie concessioni che 
rendano possibile una riconciliazione 
coli'Italia. 

Garibaldi eJHazzìni 
Ri[>roduciamo dall'̂ nuemVc di Sar­

degna la lettera del generale Cmbaldi 
di cui abbiamo già fatto cenno: 

Caprera, 21 oUobre 1871. 
Caro Petroni, 

Duolmi di dover difeudevmi da voi 
che non ho oUesOj e che ho sempre 
venerato. 

In uiyj, lettera al prBfBSSor Filonauti, 
voi accennale, per mio conto, a satel­
liti, a spiani, a detrattori di ì&azm e 
ad apologisti di Gaspurone. 

Circa ai saicllìti el ai seiaoi — non 
avete nemmeno il merito della origi­
nalità. Fn questa un'accusa gratuita, 
fiottami io lutti I tê cipi, ojjissimtJ àii 
moflarch'CJ. Ed a voi particùlartnof t̂e, 
che mai foste a contali > mio, non con­
viene sccusirini di colpe che non po­
tate provari*. 

33 bau mai trovato an individuo più 
ostinato di me nel da farsi — quando 
convinto che quel da farsi era bene, 

Dimanditt-lo a Mazzini: se quando, 
per varie volte, ba tentato à\ ir, scl-
uarmi nelle suo TOlL̂ îtà ìmpratiCLLhilì, 
egli m'abbia persuaso facilmente., 

D.iJiandiao a Mazzini, so I' origine 
delle nostre rii^cordie, non sia : a*er 
io ne) dS osservarlo a lui, che fact̂ va 
m.de di iraltefjer la gioveutii a Milano 
sotto un precdsioosotlo l'altro, mentre 
l'esercii,» nostro combatteva lo stra­
niero sul Mincio, £ Mazzini è nomo 
che non perdona a chi tocca aliMn-
fallibilità sua. 

lo non pos30 ricordare Maurizio Qaa-
drio cbe con rispetto e simpatia. E non 
ho mai f̂ otuto figurarmi, ch'egli possa 
essermi nemico. Qusindo però vedo gli 
spigolami óeW Unità 1 ialiana-^ chò 
pur rancori personali e per f̂ rsi balli 
cou Mazzuji, mi altEtccano nel)' oscuro 
mjo ritiro — e da ptdagoghi delia [io-
luioa e hiosotia, detiuno sul passato, 
sul presente e sull'avvenire dei moodo— 
perchè non si vuol picgt̂ re il ginoGChio 
cavami ad un'altra iùfaliibilità, io non 

mio st^to masgmre o quartier generale 
venuti con me da Montevideo nel iH 
tì co'oro trovali in Roma nel dO? — 
Voi ne pctate chiedere a Paiiistri-
na, a Velìetri ed al Gianicolo, e quei 
satelliti e seiani si chiamavano Ma-
rochettJ, Manara, Maiiira, Mameli — 
6 tanti altri che vi potrei nominare 
con criogìio, come glorie d'Italia, 

Tra i miei satelliti del 59 avrete in-' 
teso annoverare i Nullo, i Chiassi, i 
Cairoli, ed,una schiera di prodi rhe 

Satelliti e seiani, chi? Forse qnei dei [ s^ îbe peî sare del mio vecchio ìf.mico. 
SI, raicori personali! Perchè ti co­

nosco colesti spigolahrt, indJspellUi 
contro di me, perchè trovai puri ab­
bastanza i Milfe di Mir.̂ aìa; non sde­
gnai altî ramejito, come loro, di accom-
pa^narlij e come loro non tornai alte 
faiicose cure della penna e della dol-
irina ; continuando invece , coi miei 
comtjagoi ad ofirare 1 facili fattarelli 
del CO, che essi hanno fiillo e fanno 
opi sforzo per provare inutili. 

Infine, Don ctime loro fedele ai^rm-

cyìiV e ribelle alle loro aotorità di seiani 
e satelliti, io trala* ĉiai di proclamare 
la repubblica in Sicilia e in altri siti. 

Ch'io sono repubblicano di fatto — 
non ho binogno di ornvarlo ai miei 
diserlnri del 60, di Talamooe e di 
Maniova. E repubblicano di coscienza, 
ho fatt'> qu'ìl poco che ho notnto nfll* 
razione — aslooendomi seT:ipre dal gel-
lare, cnme fa la vostra setta o^gi, la 
dis'or'lia nelle file d*̂ lla dr̂ mocrazia. 

SI, la dìscordial & chi vi ha ricolmo 
di tanta a r̂̂ ibile, OKRÌ> ch-̂  nessuno si 
occu;)ava d':i misteri voslri, del vostro 
grand'E^ul:*, che tultti li mondo sa es­
sere in ItaHa, prepiirau ìosì alU Grande 
baitaglia ? — in cai egii vuol essere 
t:en :̂ralis5imo — int-̂ ndiamoci bene — 
iiia"chè sa non lo sapete vVssicuro io 
ch'egli non transige sulle sue capacità 
tattiche e st rateai elio. 

Chi vi ha i3piTìti a gettxr Tanatema 
sui caduta, i soli uomini che in tjaeslo 
periodo di lirannid'*, di menzogne, di 
codardìe e di degradazione hanno te­
nuto alto—avvolf^endovjsi morenti — 
il s^nlo vessillo del diritto e delU 
giuslizì'4 ? 

Anatema su Pdriii ! e p îrcbè? per­
chè dî ìtru-ssero la Colonna e la fasa 
di Tbiers ? Avete mai veduto un vil­
laggio intiero distrutto dalle fiamme 
per aviir diit> ricovero ad un volon­
tario 0 ad u 1 Frane Tirmir ? E ciò 
non solo v\ Francia, ma in Lombardia, 
nei V)ioeto e dovunque. 

Ma quei volontari e quei Francs Ti-
rmrs eran fuori legge — non porta­
vano sballine — non difendevano la 
causa sacra de! re e della religione 
— voi mi direto, ma la veta ed ille­
gale del loro papse. 

Ma i parigini si servirono di petro­
lio per incendiare. E qui — deciso 
com'ero di non ricorrerò alla favorita 
ra'a antifona — per non tollerare la 
suscettibilità dei miei sp:golatori — 
sono pure obbligato di parlar dei preti, 
e chieder loro — pratici come devono 
essere dei fuochi deirinlerno, la diffe­
renza che pa?sa tra il fuoco attizzato 
dal petrolio, e quello che gli austriaci 
adoperavano per incendiare i v-IIaggì 
del Lombardo-Veneto, già appannaggio 
dei fucilalori imperiali e regi di Ugo 
Rassì, Cicernaccliio, i suoi due figli, e 
migliaia d'italiani, che commiscro \\ 
sacrilegio di voler Roma e l'Italia 1 bere, 

Tniejrs ed i ruraux erano veramente 
gente molto amabile, perchè i parigini 
dovessero ijchinarsl davanti a loro; e 
ne bau dato molte prove della amabi­
lità, nella distruzione d'uQ popolo che 
pili di loro valeva. 

Io Spero oggi - amico mio, che dila­
tandosi le tenebro t\m copersero Pa­
rigi sin oggi e facendosi la luce sulla 
terribile realtà degli assassini di Ver-
saglia, voi sarete più indulgenti sugli 
atti suscitati dalla disperata situazione 
d*un popolo che fu ma! guidalo, è vero 
— come succede in generaJe ai popoJi 
che si iascian trascinare dalle ciarle 
dei doitrinari — ma che, in sostanza, 
combattè eroicamente per i suoi diritti-

Dican ciò che vogliono (i detrattori 

d! Pariii-l: essi non giungeranno a pro­
vare che pochi malintenzionati e stra­
nieri — come dicevano a noi nel 40 
a Roma — hanno fatto una resistenza 
dì tre mesi contro un jjrande esercito, 
spalletfgiato dal potentissimo esercito 
della Prussia-

Cosa poteva quel povero popolo, sotto 
la direzione della Comnm, d\m comi­
tato centrale, un comitato di salute 
pubblica, di una massa di clubs^ pù 
0 meno rivoluzionari, e che, si sa 
oggij erano infetti d'elementi reazin-
nari di tutt'i parlili? Poi un delegato 
civile alla gu*̂ rra (vedete che con trad-
diziono), un generalo deiresercit , uno 
della guardia nazionale; tuli poteri 
che sì cozzavano senza intendersi, e ! 
che facevano di Parigi una Babilonia 
di doitrinari. 

Là erano Flourens, Dombrowski, 
Bergiires^ uomini che si conoscono oggi, 
meritevoli d'oî nì fiducia. 

Pi'rthè non dar il comando di l!iO 
mila guardie nazionali ad uno di quei 
prodi? Gettandosi egli su Versailles, 
ove s'era rifuggito ji pccolO' codardo 
ministri* di Luigi Filippo co' 15 o 20 
mila uomini, io vi cbiedo: ove sart'bhe 
o^gi il presidente d Ila r̂ ^pubblica mo­
narchi'a? i 

E rinternazionaleì Che necessità di 
attaccare un'assoc azione, quasi senza 
connsccrla? Non è essa una emana­
zione dello slato anorm île, in cui si 
trt-va la società nel mondo? E quando 
essa potrà essere tersa da cene dot­
trine forse introdotte dalla malevolenza 
dei suoi nemici, essa non sarà la pri­
ma, ma certo potrà esser la continua­
zione della emancipazione del dirillo 
umano. 

Una società (dico V umana), ove i 
più falicano per la sussisteoza — ed 
ove i mano con menzogne e con vio­
lenze, TOfìliono ìa mâ sgior parte dei 
prodotti dei primi, senza sudarli, non 
deve suscitare essa il malcontento e 
la vendetta di chi soffre? 

lo desidero non succeda airjnterna-
zinnale, come al popolo di Parigi ; cioè : 
di lasc arsi soprafiare dagli spaccia'ori 
di dottrine, onde essere spinti a delle 
esagerazioni, e finalmente a! ridicolo: 
ma cbn studi essa bene gli uomini, 
che devono coìidurla sul sentiero del 
m'glioramento morale e materiale, pri-
nia d'aflidarvi:̂ i. 

Sopratatto si astenga dalle ejagera-

ff Io vengo ad asaldermi ad un ban-
«clietto, ove ho diritto come v^i. Non 
ce tocco il patrimonio vostro, benché 
«rpiù pingue d̂ 't mio; ma non inc­
reate questo poco, che slilla d'dla mia 

•«fronte, cogli odiosi mezzi che avete 
«impiegato finora» di lasse sul mai'à-
«nalo, sui sale e tanto aliro inpiu^i-
«zie che gravitano sulla mia miseria. 

t Sopratutto — non mi venite culle 
«specioso bugiardî  ragioni di pubbli-
ache sicurezze e di urepnsli, di cui 
«voi abbisognate e ch'io debbo pagare; 
«dì esercito per 1?, difesa della patria, 
a che difende vo', le vostre prepotenze, 
ce mi priva delle braccia valide, che 
«potrebbero m gliorare la condizione 
«del paese o la mia.a 

Chi dice il vero non è detrattore, o 
Petroni, di Mazzini ' Ho 'detto poche 
verità; ma nò dirò delle altre; forse 
non orti. Verità che appartengono alla 
storia, e che probabilmente aidranno 
inedite ;ù miei figli. Verità che ho tar­
dato a trascrivere per mitigare, quanti 
possibile, r amarezza del mio cuore 
ulcerato rfaile delusioni di ciò che pò-
tevasi fare per T Italia, e non si è 
fatto per meschine suscettibilità indi-
viduali. 

Circa alla mia apologia del Caspa-
rone essa è ni concetto romantico; e 

•. tutti sanno quanto poveri sono Ì miei 
; lavori romantici, scritti per motivi che 
; non è qui luogft di esporre. 
j Un brigante onesto è un mio ideale, 
{come il Dil aloro om ŝto nelle Rabilo-
; nie, suscitale da! dottrinarismo e dalla 
S violenza. 

Gii inglesi hanno nn Rubìn, eil il 
; principe dei romanzieri, Walter Scotta 
^ non sdeî nà di farlo compagno e liba-
1 ralore di Cuor di Leone. 
-. Gli spagnoli hanno l'Emani, credo 
un tipo di tal natura; ed il Pirata, 
opera non so di che autore, era un 

^ altro brigante dello stesso genere. 
j Poi ;^ se nella terra dei brî ânti 
' = come han chiamato per tanto tempo 
l'Italia i chaUDins, ed ove per virtù 
dei proti, particolarmente e dei pessi­
mi governi, tale pianta pare S'a per­
petuata, vi fosso modo di attrarli, do­
marli e restituirli alla vita onesta con 
mezzi che non fossero la galera od il 
patibolo, provati finora inefficaci, io 

''credo, nulla vi sarebbe dì perduto. 

Concludo, amico mio, e certamente 
zioni, ove cercheranno di condurla gh coll'arijomonto più importante di qiie-
agenti della monarchia e del clero per sta Ictlera; con Mazzini, 
perderla nelle opinioni delle classi a-, JI^^.J^Ì -^^ j ^ ̂ i .^^ ^ ,̂,,̂ 5 ^i ,,^_ 
giate, sempre remami davanti al ter- cifiaz one tra me e lui nonseneparii: 
rihile spettro dei a legge agrana. 

E lo clas&i Egiale si persuadano bene 
che non sono i molti sergmts de ville 

L'iT*jrr*."Jtr'-f*Ht»^™ '̂̂ *a 

che una espressione d'ir^quìeiudine 0 
di ansietà; erano inglesi che andavano 
ÌQ traccia dei toro parventi o dei loro 
figli che risiedevano 0 Irovavan î in 
pensiono in qualche tranquilla città 
della Germania, prossimo teatro della 
guerra, 

FrattantT i vapori della linea d'O-
stenda furetto par parecchie settimann 
più ingombri che mai; ma in luogo 
di touristi erano dei tedeschi chf) in­
gombravano il ponte dei bastimenti. 

La sera della mia traversata, con­
versai con due individui provenienti] 
da New-Jork per ritornare in patria, 
fino dacché la prima notizia di uua 
probabile rottura traversò VAlhnlìco, 
Essi mi assicurarono che il loro esem­
pio non tarderebbe ad essere seguilo 
da un gran numero dei loro cooipa-
trioti. 

Che miscugUo curioso di preoccu­
pazioni finanziarie e di puro ardore 
patrìolico si adiva in quei tedescbi-yan-
keesl Pariarono lungamente sui tristi 
effetti del panico cagionato dalla guerra, 

osservando che il lA valore avea ri* 
ba^sato di Q:i si:lte, e il tal altro di 
un dieci per cento. 

Ma, dopo queàte osservazioni, con­
cludevano tranquillamente: «Non te­
mete però, la Germania sarà vittoriosa^ 
E a petto di ciò che cosa è il danaro? 
Non vi era tedesco il quale mettesse 
in dubbio che la Germania avrebbe 
finito col vincere, ma ve n'erano pochi 
cho non sì aspettassero di perdere una 
0 due battaglie al principio della cam­
pagna, e ritenevano per certo che le 
prime scene del gran dramma doves­
sero svilupparsi sul territorio delle Pro­
vincie finitime dei loro paese natio, 
• Quando arrivai a Colonia, il 19 lu­
glio, brigale di operai avaano già co­
minciato ad abbattere gli alberi dei 
bastioni e a mettere in ìstato di difesa 
la linea dei forti avanzati. 

Lo stato d'assodin era già formal­
mente dichiaralo, in mndo che la città 
fosse messa immediatamente a) caso 
di sostenere un assedio reale, se le 
sorti della guerra, e la tradizionale • 

furia francese avesse spinto il flutto 
fin sotto alle solvere fortificazioni della 
vecchia guardiana de! Reno. 

Contemporaneamente, non solo in 
città, ma in ciascun villaggio e in ogni 
parrocchia dei dintorni, la gran mac­
china di mobilizz'4zìone, invî ntala da 
Gneisenau e perfezionata da Moltke, 
era in piena attività. 

Per farsi una idea di questa mac­
china fa d'uopo avftria vodnta a fun­
zionare. A t̂ d fine, feci un alt di alcuni 
giorni, fissando Coionia por quartiere 
generale, e dì là feci o;mì giorno quii-
cba escursione nei vicini vilUgî ì, 

Ciò Gh*ìo vidi mi lasciò un misto dì 
ammirazione per la calma regolarità e 
per Peffî a:ia di quelPorganismo, 0 di 
tristezza, alla quale nessen uomo dotalo 
di sensibilità potrebbe sottrarsi. 

Mentrecchè le (pattuglie di ulani e 
dì caî ciatori a cavallo si stanno os­
servando dall'una e dall'altra pirte 
della frontiera, nna breve descrizione 
del congedino di quella gran macchina 
può offrire un qualche interesse. 

ed i grandi eserciti i.̂ ermanenti, che 
cosiituiscimo ìa sicurezza di uno Stato 
e della proprietà individLiufe; ma un 
governo fondalo sulla giu.itizia per tutti. 
E di ciò ne hanno un troppo eloquente 
esempio nella Francia. 

Si contenti r Internazionale di ciò 
che ò diritto per lei, senza toccare alla 
proprietà 0 eredtà degli altri. Ed al­
lora dica essa altamente ai prepolenti 
della terra: 

le infallibilità muoiono, ma non si pie-
gau:». Conciliarsi con Mazzinî  =; vi 
é un solo modo possibile: ubbidirlo 
^^ e non me ne sento capace. 

Per parte mia, io dico, alla deinn-
crazia; «Valetevi deli'esemtùo della 
« Spagna e della Francia nelle duo ul-
ff (ime mancate riv.̂ iuzioni ^ e sa 
€ giungete ad essere padroni delle sorli 
«del vostro paese, noa fata delie fii-
tf Bileniê  

ffSopraiuUo non seguite i precetti 
« di Mazzini : Siale lutti soldati ^^ tulli 
« ufficiali = : lutU generali, » 

Non è per qu3£t:> neccs sario di esten­
dersi nella descrizìuue dettaglìp.ta de[ 
sistema militare prussiano, ora appli­
calo a tutti gli St^ti germanici. 

Basta l'os39rvaro che in Germania 
vi sono tre classi di combattenti; Var-
mala regolare, la riserva, e la tandwer. 
Vi È un errore ne! quale incorrono molti, 
e segnatamente il Times in uno dai 
suoi articoli di fjudo corai>arsu ni:i 
primi momenti della campagna: ed è 
quello di Lredere che la riserva firmi 
la retroguardia deirarra,ita regolarci. 
Ciò non è esalto. Il numero tVuominì 
di un reggimento in piedo di {;uerra 
è precisamenta il doppio di qaello di un 
reggimento in piede d; pace, e questui 
complementi) 6 fornito dalli riserva. 

L'unione dei duo elem^uti torma un 
iusieme completo. 1 medi-gliali del 18C6 
e d̂ dfe campâ jne dello Schlesivì!/-Hol-
Blein, cbiai:nati come riserva, sono tosi 

\ npgli stessi rau -̂hi coi giovani sr̂ idati 
• che compiono il primo piiriodo dei loro 
jlre anni di siirmio, Biìon^tii per ba-
;ìonLiia, \\ numero dei ve:chi soldati 
\ bilancia quello dei giovani, Q Pamal-

gama nasce perfetto fra lo sUucìo e 
la solidità, fra ĉ ò che vi può essaro 
d'irri/Jjssivo nella brj.vura della gio' 
ventù, e il serio vaUire degli ciô nlui 
di età più ruaiara. 

È un aÌ30iptt> errore il credere cha 
Tarroota 0 la riserva prussiana sia qQ'i\-
che cos^ di analr.go aììa nostra milizia 
costituzionale, molto stimabile aoaai 
dubbio, ma nn 1:0'debole dì stiucbi. 
Il mihte britannica, salva pochissima 
6Ci:ezion̂ , non fa mai soldato altro ctie 
nella milizia. Lo si calcola qiî si uà 
veterano quaudo è slata un mese ai-
Panno all'esercizio, p':r il corso di 
qaattro 0 cicque anni, e non può es­
sere, chiamato a servire fuori di paes&. 

L'uomo della riserva prussi*in:̂  a 
qualunque classe appari.̂ nga, può pre­
sentare uno stalo di sorvizio di tra 
anni sotto la baadiara del sio reggi­
mento. IIJLÌ fluoi esv̂ f'iizi annu;di, come 
i nostri onorevoli militi, ma f/uò essere-
chiamato a servire aircsli^ro qaafid'an' 
che non appaitenga più alla nserra, 
e sia passato nei ranghi della landwer. 

(Goniinm) 
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GIORNALE DI PADOVA 
-tg- .V^--

Sarebbe cotesta la Babilonia dello 
Babilonie. 

If} poi non to diltercnza di nomi ^^ 
0 quando Maziioi avrà viiHo la gran 
hatiaglia cui accî nna =^ e che si tratti 
di combattere tirannidi intern̂ ^ o stra-
ĵê e ^= s&^wo il consigi o del mio 

amifo Pilos'anti; B militerò 30tto la 
bandiera mazziniana» corno lio fatto 
sotto la sabauda per servire V Italia. 

llicordino pure i nostri giovani, chiì 
nacquf, ove noi nascemmo, un [gran­
dissimo î opoks che superò tutti gli 
illri nella disciplitìa, e che per la di­
sciplina paŝ efiRiù v'mciloro dovuntjue. 

Quindi, ovQ la dignità e 1̂  integrità 
nazionale ci chiamassero su nuovi cam­
pi di battaglia, lascino da parte odi, 
tiflalità, coutroversicv e serrati, disci­
plinali, caccino lo straniero prima = 
al resto penseranno poi. 

Noi non siamo setta, non parlilo ; 
1111 mibli du! dovere, pronti a mar^ 
ciare, dovuntiue si possa far bene, tì 
T6 lo provo. 

J nostri militi pugnarono contro la 
tirannide nel nuovo mondo. 

Nel 'i7, quando il Pana accennava 
di voler far il bene dell' Italia, essi 
atlraversaron l'Ocoano, per mettersi 
sotto gli ordini suoi. 

Giunti in patria la trovarono in armi 
contro gli austriaci e mentre a Mi­
lano, la vostra se'la gettava come 
oggi h discordia tra il po[>oio, i no­
stri militi chî d̂evano armi per aiu­
tare gr italiani che. combattevano sul 
Mincio, 

Così non voleva la vostra seUa, per­
chè come la mouw'chiae la teocrazia 
è intollerante, esclusiva, e perciò oggi, 
scatenala [uriosiimente contro ehi osò 
conerà ìdire alle iofallibililà delle vostro 
dottrine, 

1 nostri militi =^ che non sono una 
setta = pugnavano a canto dell'eser­
cito, della monarchia è vero, ma ita­
liano e contro to straniero; dovunque, 
sem ire, e vi pugneranno ancora ove 
sia d* uopo. 

Essi, militi repubblicani ed umani-
lari, non di dottrina = varcavano lo 
Alpi nevoî e e tempestose, non al soc­
corso dei mercenari di Mentana e di 
Roina; ma d* uu popolo cbe tentava 
di scuotere le sue catene e contro cui 
= perchè vinto = la vostra setta lia 
gettato ranatema. 

Come vedete i nostri militi, profes­
sando di principi e di fUlo la solida­
rietà umana = non odiano V uomo. 

Roma caldo appello onle voglia, in 
ejjoea î on loniiina, convocare nu Con­
gresso generale che meglio corrisparìda 
î bisogni od airindole dello Società 

che hano^ per missione il mutuo soc­
corso e sotto Tesatta osserpan^a dei 
vig-̂ nti regolamenti. 

NAPOLI, 29. - Se la Società d ì̂le 
ferrovie meridionali conchiuderà come 
è probabile, coi governo l'assuozione 
deirtjsercizio delle Calabro-Sicure tra-
sìonerà da Auconi a Napoli la sed^ 
della direzione deircacrciai'^ 

{Giornale di Napli) 
— Gli utEtciali del Genio civile della 

Provinf:ia sonosi recali ad ispezionare 
i lavori'di riparazione che si stanno 
facondo al Vesuvio per preservare l'Os-
s'irvalorio dalle lavo che si fanno sem­
pre più minacciose per resistenza di 
quell'edifìcio. 

GKNOVA, 110. -'• Ieri mattina verso 
le t i 3[4 un lugnòre e saa:̂ uinoso 
fatto cagionava grande cOTimoxione in 

ì Piazza Nuova e r.e\ vicino vico ài 
Gannirò il lungo. Un individuo di ci­
vile â ^pirenfia, iacontrat^ una donna 
di giocano età, e di forme assai gen­
tili, serva di condizione, Io vibrò un 
colpo nella mano e nel sino con un 
f.oKello f̂ rmo nel manico, 

L^ giovane ferita entrò nella farma­
cia Logorio, dove ricevette le prime 
cure, 0 si avviò qniiidi senza altro 
aiuto alVOsped-ile. il fi^riloresnl prin­
cipio del vico Gaun̂ t̂o il Lungo, o 
propriamente dinanzi al port'co della 
casa disiinta col nu^n. 37, trailo fuori 
un revolver, S3 lo esplosa n l̂̂ a gola, 
e ri'o^se cadavere. Ad un'ora pom, il 
corj>n dell'infelice venne traaoorlilo via 
oer mrà dello gnardie di P. S. 

S^gsì̂ irano i molivi del ferimento e 
del sniciuio. 

Lo str-ŝ o Movimmlo aggiunge: Si 
sep-i'i \m che l'individuo era un mu-

tavflllA Orofltfl ài N- N., di ghrnì 33; di 
Pidov». — Baiohioro Amalia di Aìoflutn-
dro m&si 13, di Puttovs. 

— nelVlsiituto Sspostì, — Vovottl 
Branono, di giorni 15 ^ Zxoii AlfjiiBo, 
di giurai 4. 

'—nell'Ospitale Cm7c. — Vanzaa An-
toiiin fa Qaetafìc, (I^AQQÌ 53, cualtrloo di 
Pftdovi, voduv*. j - ZibolHn G-iovanna 
fu J3 agio, d'*aDi51(i(oa ^itrloo di Padova, 
mpruatt. 

I j o l i e n ^ H t i . — Le^g^il SÌGWR Qas-
zeua d'Emilia : 

La pnmn r^p^reaetitftzlooo ^e l l 'o^ar t 

Lohengrin di ÌVigif^r ^^rà lu"go mfir-
ouJo^'i. BerA 1 novoiubr^. 

riiUO che la guardia nazionale non solo j dVonì, 3 e meai 9,'di P*d«vti, — Quia 
ò inutile, ma nociva tanto ai negozianti 
che alle classi operaie. 

— E airordine del giorno de! Con­
siglio generale della Senna T apertura 
di un credito per aprire una strada 
ferrata sotterranea a Parigi* 

(ConslÌttiiÌQnne.l) 
~ Il sig. Thiors indirizzò al Prin­

cipe di Bismark una nota circa i pri­
gionieri di [jucrra francesi» ancora de­
tenuti in Germania pei delitti com­
messi dnrante la loro cattiviti. 

Il Presidente della Repubblica do­
manda che sia accordata un'amnistia 
in loro favore come conseguenza del 
trattato di pace. {idmi.) 

— Gli artisti francesi che si erano 
stabiliti in Germania rilomareno tutU 
a Pari!?i. (idem.) 

— Il î overoo francese comperò al­
tri 10,000 cavalli in UnRlieria. Hanno 
già comincialo ad anùvare i primi tra­
sporti. 

AT3STIUA-UNGI1EU1A, 29. - Il 
Pesi Naph annuncia che Enrico Sì-
mony verrà invialo a Torino dalla 
estrema sinistra per conoscere il pa­
rere dt Kossuth circa la crisi austriaca. 

— Trautmansdorff declinò la forma­
zione del ministero. V imperatore ri­
cevette Aodraasy. 

— A Praga la polizia proibì la riu­
nione degli operai. 

BELGIO, 28. — Si crede che, ad 
esempio della Spagna, saranno prese 
ancJie qui pronte e radicali misure 
contro V Intm'naziQnale. 

DISFACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Dopo lunga e penosa malattia 
questa mattina alle ore 10 fu ra­
pila airamore de'suoi fìjjli la con­
tesa BATTAJA iQvmiii àt/misi- Ot 
lima madre, essa non pensava che 
al b-ine de'suoi figli, e nelle tra­
versie della Vita seppa sostenerle 
COI virtuosa rassegna zio ne. Genti­
lezza di modi, attdbilità. e cordialità 
reodevan^a cara a tutti quelli che 
la conobbero, ed il suo animo be­
nefico sollevò bene spesso gli op­
pressi dalla povertà. La sua perdila 
immerse in araaris^imo pianto la 
sua famiglia e riescirà dolorosa a 
tutti c|uelti che fiueno teuimonii 
delle sue virtìi. 

P. A. VALSEGCHL 

^•'U 
p'-

0 NOTIZIK \H1\!R 

^caBo9ccoi»3a»aU. — la Gìon -
r̂ t̂ Te di>VrmarDii;eii'ch7perdula- t^Moai.ipale avvisa che col '̂ìoruo 2 

Essi sanalo che vi può essere del bnmo 
e del cattivo sotto il giustacore di Ga-
sparone, la zimarra di do Merod>.'y il 
mantello imperiale d*un aulocrale, e 
tollerano ancbe gì' intolleranti. 

Essi odiano il carattere: il brigante 
perchè rnba, ed assassina = il preio 
perchè assassina, ruba, inganna e cor­
rompe ;̂ ^ le uionarcliie, pe;chà perla 
maĝ îor parte, sono assai più nocive 
del brigante o del prete, 

Riassumendo: i nostri militi pugna­
rono per la libertà americana, oifri-
ro'.'O i loro servigi al papa (al papa 
mi capite) quando questi ponsò far 
del bene o almeno lo fin^e = mili­
tarono accaoto all'esercito della mo­
narchia; non per ess:̂ ^ fglà lo dicem­
mo lame volle) ma per 1 Italia, pugna­
rono per la Francia repubblicana ::=•' 
e serviranno T Italia accanto a voi, 
quando sia necessario. 

mente ion^morato della donna sia aUlo 
i'ìdi;Uo a (jiiel dopi'jio delitto da un 
fccre^iSì di gelosia. 

Le feritg dalla donna, che trovasi 
airOs;!elile, vennero gtufiî aie assai 
gravj. 

PERUGIA, as. ~ Si Itggs noi Cor^ 
riero dtWUmbria: 

I c::rabiuieri iltlh stazione di Eos-
yomb ronb hanrio arrestato Pierboni Vin­
cenzo imputito deh'ucciiione del signor 
Gaetano Della Valle, delegato di pub­
blica sicur̂ Kza neiranKidelta città. 

VERONA, 20. — L'odierno buUet-
Uno del vaiuob reca; nuovi casi 18, 
guariti. 7, morti 4, in cura 348, 

VENKZiA, :J0. — La Gazzella di 
Venezia di ìer sera occupandosi delU 
proirìima apertura de! Parlamento in 
Ron.i, ecc'ta tutti i deputali ad tissero 
attivi e óthf^eoìi alle sadnle, e r̂ jcco-
mauda in parLicnlara ai deput;:li veneti 
ài non mancarvi sopralutlo qnaudo si 
votano leggi d'iotfiresss locale dei loro 
mandlanti, com^ avvenne di (jualche 
deputata quando si votò per l'arsenale 
di Veaezh, e di qa^kh'ì commissario 
quando sì disî ussî  la questione del 
Tnòiioa'e di Chtoggia. 

h. ^ i . 
^^^ 

NOTIZIE ESTERE 
rih ^ ^ 1 

FRANCIA, 27. — Il National dice 
che ira la Francia e T America e la 
Francia e la Prussia si sta ora trai-

Circa al vero ed air iuRoilo, che voi ^ ̂  convenzione poslale, 
chiamate astrazmm, no lascio giudice * , n 'r*. „ ^ ^ . 
il mio maestro Filopanti, 

G. GAHIBÌLDI, 
- . - T - ^ - ^ r i - Tfffft^^^J» 

NOTIZIE ITAUANE 

ROMA 2». — Stimane, dice La 
Concordia, S. M. la Regina d'Olanda 
ai reca a visitare i mosei B le gallerie 
capitoìine. L'intiera Giunta si troverà 
a riceverla, e tara a S. M. gli onori 
del laogo, 
, — 30. — Il ministro dell'iiilerno 
mcariiiò il barone Cuiâ  senalora del 
remino, dì fare una ispezione in Sar-
dtìiàQa sQllo condizioni delia pubblica 
sicurezzA. 

TORINO, 30. — Il Consiglio gene­
rale d«l!a Società operaia in adnnaoza 
del 28 corrfìQte dehb^rava d'astenersi 
dal prrtudHr p:ivte al Congresso con­
vocato Ulegalmenle dalla Commiaiione 
Lignre, rivolgendo alla consorella di 

— 28, — Sì legge nella France: 
Crediamo poter essere in grado di 

annunciare che il cav, Nigra, al quale 
vari giornali hanno îà dato un suc­
cessore, ritornerà nei primi giorni di 
novembre a Parigi. 

— Il nuovo arcivescovo di Parigi 
ai curati della città disse che la prima 
cosa di cui. dovevano occuparsi era 
Topera degli orfani della guerra, 

— 11 Consliittiionnel in un note­
vole articolo deplora lo deliberazioni 
politiche prese da parecchi Consigli 
Generali, ed esclama: 

i Sfortunatamente da noi la legge 
<: non ò il più delle volte considerala 
n che come un espediente: la si os­
ti serva se piace; se dispiace, la si e-
a; Inde, o la si viola. 

— Telegrafano dall'Havre al Times: 
Gli abilanti sottoscrivono delle pe­

tizioni per lo scioglimento della guar­
dia nffZionale. Questo petizioni dichia-

pro^s/mo D'i^emnie pno^rpierdono 
le iezioni presso tutta le scuole co­
munali. 

È fatti raccomandiTzionfi ai genitori 
di tener pronti i loro fì̂ Ii 30 minuti 
prima dùirora stabilita î tir la scuola, 
acciocché i pê ladoghi e le conduttrici 
pos'̂ au.i accompagnarli lutti seozt ri­
tardi» 

Li* Giunta inv^cugivistanienta la coo-
perazionft dei Patroni, dei Cittadini, 
dei Capì d'Arte e Prùfessioni>:ti ner 
ollt-nere la maggior froqueuz;> f.05sibile 
anche alle scuole s;̂ rali, e a quella di 
disegno pratico, dt m-.fdtìÌIi7,iono e d'in­
taglio. 

© g g c t t S t r o v a i . — Una one­
sta persala doposiiò stamane al f.osiro 
ufficio un orece.hlno da ê ssa U'ovalo 
sulla pubblica via. 

Chi l'ha perduto sa dove ricuptrarlo-
Klu c u t ti IO poa t̂f inai lo prctsso 

una rispeUabiSe famiî lia di qui, lisciava 
nella scarsa notte sulla strada un po-
ver'ospite ad onta deile ripetute scam-
panelLte. Questa è la viĵ îlanza che 
U3ne di sovente praticata da certa 
servitù nelle grandi caŝ Î 

Cori*Ìe«poiBden»a. — Impossi­
bilitati a farlo quesi'tggi, ci riaervtaum 
di cominciare domani a dar corso ad 
alcuno raccfìmandazioni che oi vengono 
falle pCT lettere di cittài e d'altrove. 

Suei^Eìdiu. — A un'ora e mezza 
pomBndî Da circa di quest'oggi si ap­
piccò incendio al deposito di fOijforo 
nella f-rmacia ZaaeUJ alle Dua Vecchie. 

Tutte le BUlorilà municipali e go-
rerijative e un drappello di fanteria 
accorsero prontamente sul luogo, 

I civici pompieri fanno con alacrità 
il servizio d l̂le macchine: ai momento 
in coi scriviamo, ore tre circa, si spera 

1 di domare il fuoco-
La causa ò finora ignota: daremo 

domani ulteriori particolari. 
P. S. Mù ore 3 25 ogni pericolo 

pareva cessalo, 
U ttl&vt» di pubblkt ai&ure£xtj 31 

ottobre, noa registra httì (d'importADEn. 
UfUc&o «leUtt maio C i v i l e dì 

P l A d o V » E 

BuLLSTTiNo del 30 ottobre 1871. 
MatviniQìii. — NtBflunu, 
Nasciee, — MiiBchl n. 3. PommJne D. 1-
— neU'Isiituio esposti- - - M»flohl n. 3. 

FammiuQ D. t* 
Marti. — AgnBllno Giiootoo di P rao-

C680O, d'enùi ti ì[2, di PAlcva. —Sedo* 
PAuquale di G'ÌPÌO, d'auai 1 l i 2 , di P i -

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
1 novembre 

K mesiodi vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 ra. 43 s. 42,1 
Tempo medio di Roraa ore U m. Ì6 a, 9,3 

^n S€ 9r'(f CSI à 01#» ri KB fi* Seit^t" cî  Sufgi eia « 
eseguita EU'àìtGZza dì m. 17 dal auoìo, 

di m. 30,7 dal HveUo medio del mare 

Barometro a 0 —miU. 

TarmometrcT ceoUgr. 

Direziona del vento J 

Stato dol cielo , , • , 

757,8 

n 

quasi 
ser, 

75S,9 

•V12 2 

so 
quasi 
sar. 

758,0 

quasi 
9dr. 

Dal me^.zodl del 30 al mezzodì del 31 
Tomporiitura maesìiìia — + Ì2'.9 

> miniiua— •+• 2'.B 

VERSAILLES, 30. — É falso che 
Ferry m nominato prefetto a Marsiglia. 

LONDRA, 3 0 — 1 giornali appro­
vano generalnieuto il discorso di (ila* 
d4one-

NEWJORK, 30. — Bonlwef ordinò 
pel novembre la compera di li milioni 
di bo7ids^ e la vend/la di selle milioni 
di oro. il capo iUormone Ka^vkins fu 
condannato per adulter/cTa tre anni di 
prigione. Dicesi elio Rrigham .louni; sia 
fuggito. 

KRAGUJEVAEZ, 30. — LaS^up-
cina approvò il progetto d'istruzione 
obbligatoria, e il proĝ t̂to per innal­
zare un monumento al principe Mi­
chele. 

BERLINO, 30. — 11 Beichsiag ap­
provò in prima lettura il bilancio 18^2. 
Il ministro delta (guerra dicliiarò che 
il prossimo bilancio militare sarà au­
mentato-

PARIGI, 30. — Tulli i gioroali ap­
provano le pena inflitta a Nausouty e 
proclamano la necessità di ristabilire 
la disciplina neiresercito. Si annunzia 
che saranno fondati grandi stabili­
menti militari a Caen. 

VIENNA, 31. — La Gazzetta uff-
ziah contiene una ietterà autografa 
dell' imperatore, che accetta la dimis-

\ sione di Hohenwart e dei ministri 
; llabielinek, SchatTcT ed Ureck, espri­
mendo la sua riconoscenza imperlale 
per la loro devozione. lin'aUra lettera 
incarica il ministro attuale delle fi­
nanze Ilolzgesthan della presidenza del 
consiglio provvisoriamente^ e fino alle 
formazioni del nuovo ^abineito, e i 
sotto segretari dei differenti ministeri 
della gestione provvisoria degli affari." 

B O a S à DI FIRENZE 
31 «ttobre 

Ox^r; 21 13 
l">fv)idra tre '«sf 26 49 
Fi-snoU 102 87 
Pi-ed.it(,. Q ,̂sJoQa!e S3 50 
Obbiigi'.doai regis Ubsooli' 492 
A^itìnj rogU uS^^i^hì 713 bO 
Br;:ifti ì:qiiK. iìo.l,]?„tVlt. 29,55 
A]tJct7?,J Ktrafl:̂  tojitit* ^.tT, 42S 
OhHlg. »- ^ * 193 
Boom » » » 500 
Ob>Uĵ >4ilc<5ift a« )̂:flMUotl«ho «4 60 

Bartolomeo Moschin g e r . r e^p . 

ULTIME NOTIZIE 

Si banoo i seguenti telegrammi : 
Berlino^ 29< — La Sperìcr Zeilung, 

orijapo personale deirimperatore, chia­
ma Tèf-a d'nohcnwarl il cattivo sogno 
drirAustria, 

Vienna, 29, — Btust non partecipa 
alle trattative v^r la formazione del 
Gabin".tto, L'imperatore non lo vide 
da lunedi, 

Atene, 29. — I î iornali invitalo il 
Re ad affidare il Ministero a Dòligiorgi 
od a Zaimi». 

In una corrispondenza da Roma alla 
Gazzetta iV Italia troviamo quanto 
se^ae ; 

Le relazioni avute da alti personaggi 
presentano la ristauraziooe della dina­
stia dei Ronaparte sul trono di Fran­
cia come inevitabile ed immiDimte. Esse 
acctrlano che Napote'jue avrà ripreso 
le redini delio Stato prima di Pasqua. 

Tutti gli ex-impiDgaii ed tx-mililari 
pontifici fin d îlo scorso mese hanno 
cominciato a ricevere ÌK\ Vaticano le 
lero intere lues^t^ e la giubilazione 
ch3 gli paga il Governo it̂ l̂iano è nn 
di più. 

E inutile ai;giungeTe che sono con-
tentiss.mi. 

Leggesi nel Constiiutionnel in data 
29 corr, : 

L' ordine del disarmo delle ultime 
guardie nazieoali che ancora esistono 
io Francia aarà dato gnesta seUim;Kna. 

Al 10 novembre non resterà più una 
goardia nazionale sul territorio francese. 

Leggiamo nolla GAZZETTA MEDICA (Fi" 
reme 27 maggio I8tì9). — É inutile di 
indJGDro a guai uso sia destinata la V e l a 
airAi-mlcaf-uUfl^anlporahò già troppo 
conosciuta» non solo da noi ma In tutto 
le principali città di Europa od in molta 
d'America, dove la T e l a G u l l c n i ì t ò 
ricercatissima e qaasi comune, È bone 
però l 'avvertire come molte altro Telo 
SQQo posto in circolazione^ elio iranno 
nulla a die face colla T e l a ^^Hll^^unl, 
e irarnica, ne portano solo il nome. Ed 
infatti applicato, come quella iialleanl 
sui culli, vecchi indurimenti, ooohì di per­
nice, asprezze della cute o traspirazioni 
ai piedi, BuUe ferite, contuaioni, nilezionl 
nevralgiclie 6 soiaticho, non hanno altra 
azione clie quella del Cerotto comune Ed 
ò porciù elielaT«laftirAi"iiflort Q a l -
I c a i i l ha uaqnìsUto la popolarità oUe 
gode, e che si fa Bompre maggiore. 

Prezzo ital. L. UNA scheda doppia. 
La F a v i l l a r l a G a l l c n n l , via Mera­

vigli, g i , Milano, s:»o(liaoe il rimoiio a 
Gomiciiio pai- tutta Ualia contro vaglia 
postale di lire 1,^0. aotolo coutonente 
S Boheie lire 1 0 , 

SI vondoDo in Padova'dallc fiirmacie 
ftobartl Ferdinando, alla farmacia del­
l'Unì ver a ita, Gaeparinl, Zannetti, ^ a 
ma^^azaìno di droghe Pianeri a Mauro — 
A Vioensa, farmacia Valeri a Crevatc ra 
Sa^ssano. Fabri» e BaidaHaure — Mio-
Itobérti Forainaodo—Koyj'fl'o,Castagno, 
Q Diego — LCfjnagOt Valeri — Treviii^ 
Zanetti o Zaaini--Arfrea, alla farKaaoìii 
e drogherio di Dùineuiao Paulaeel — 
3adia^ alla farmacia Biaaglia e nallt 
principali fudirmaoitì dal Veneto. 

LE 
ESPOSIZIOM 

LEGGI 
i mniM 

k r k ^ 

La Riforma, d'oggi, in nn articolo 
snila Univbrsìtà di Padova, ci regala 
una della solite sgarbatezzâ , che fanno 
tanto celebralo quf-I comp.tiasimo gior-
nalone. 

\ 

Domani sprt̂ chcremo un po' (J'in-
dpyn. — B,ii;toiaz£i VUUriu di A.QIODLO, chiostro pbr dirne dno p^̂ role. i 

POPOLARE 
delle 

Principali isiiluzioni giuridiche 
dalla Legge di unifloadone legislativa 

oo^^ellamente introdotte o modificata 
di 

tì. B/SALVIONI 
dott, in Leg^^o 

Sofìimarioi^sehzìona - I. Sg^aHe ge­
nerala 11,1 Gio.r«tl - XIL II Gimeilifttore 

IV. La Ma[?latr*turR - V. Gaocellierea 
UflJiftre - VI. L» Futr-i^tU VII. IIRft-
gmitì tutorio • YIIL I rugisti-i dello St»-
lo lìvilo • IX, La jibei'tfc dpgrinteroasi 
- X.. Diip'.'SLzioni traDaiir^rie 

Prezzo Cent. 95 



^v ^ T^wr- \ r i j c — n 

iK^ Flt - • J 

K. £548-1160 
Div. ISez .n 

GIORNALE DI PADOVA 

1—503 

R, Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Nel giorno di lunedi 6 novembre pros-
elmo vont, alla oro 10 aut. nella roai-
donzii di questa Proftìtturs, o precian-
mflote presso la Divisione 1 Sezione li 
flotto rossjrvanza del vigente liegola-
luento suUft GontabiHtà dello Stato, si 
procederà alVappaito a mozzo di estin-
Blona di oanilele dei lavori di ergenti 
riparazioni dei disastri avvenuti lungo aìma'drs^FidenK'ió 
TariTEne sinistro d'Adige in Taglio Pet- Visto l'artioolo 4 
torazzn, Taglio Fnaolo e Volta Booggio, 
formanti il V lotto. 

N. 2DS ' 1-B71 
RGpoo d'Italia 

Prov. di Padova Diat. di Montagnana 
Comune di Mi"̂ glir(diiKJ S. Fiden'iìo 

La Ginnia 3!uuidpaìe 

imim mmmmmu 
in PADOVA 

Sono avvisale le faaiigl o che si ria-Vlsto la dalberasìono di questo Con- ^ nriranno 1P S'iiule Col ̂ iorno 3 del 
sigilo 30 agosto protìfl. pjtss. co la quello ^ P^'^^""*^ ^̂  s. urne LUI ^nniM) o uta 
ora demandato alla sorivento l'obbligo ; prossimo novembre. Le nuove iscnzmni 
di far% ocn lutia urgenza, tutto lo pra- ! devono farsi, possibilmente, non più 
tiche p';ascritte, onJe provocare con Ite- lardi della flne della corrente settimana. 
gìo Decreto l espropriazione per titolo st Tijto in JÌÌW^A-^:,,^^ espropriazione per 
di pubblica ntiiità del locale demanlato, 
posto in questo Comune ai mapp' N. 109, 
170, 171, 172, 2005, e dauomlnato la do-

2-369 La Direzione 

La gara verrà aperta sul dato peri­
tale di L. 187Sa,83 a lo offerto dovranno 
portare H ribasso percentuale o- e verrà 
stabilito all'atto dell'asta. 

O^nl aspirante dovrà esibire il pre-
jorit to certifloato dMdooeKù o cantaro 
la propria ofTorta oon un deposito di 
Lire 1900 in Cartelle del Debito Pub­
blico al valore di Borsa oltre ad ita­
liane L. 130 In numerarlo od in biglietti 
dellaBanea Nazionale per le spese a tasse 
inerenti airappalto. 

lì termine utile por le offerte di ri­
basso del 20" sul prezzo deliberate (fa­
tali) resta lino ad ora stabilito Me alle 
ore 10 antìm» del giorno di sabato 11 
novembre suddetto, 

Jl lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 90 a decorrere dal dì della con­
segna, la quale non avrà luogo che dopo 
Gassati i pericoli cielte ordinaria pione ed 
in ogni ca3r> non prima dal 20 novem­
bre PP V, e rìmporto convenuto sarà cor­
risposto con acconti di L, 4000 a miacra 
del corrispondente avvaosfimeoto di la­
voro rogolarmente eseguito con dedu­
zione del ribasso donata e con ritenuta 
del 10 por 100 da conservarsi a garanzia 
dairadempimonto dogli obblighi contrat-
tnali per parte deirimpresa. 11 palamento 
a saldo seguirà dopo rapprovaziona del 
oollaudo a termini del eapltolato d 'ap­
palto ostonsibile in un al riassunto di 

gno 
4 dalla Legge So giù- * 

ief35, N. 2359, 
AVVISA 

come la relazione ed il piano dì mnasir^'a 
per ottonore detta espreprifizione (pre­
scritti dall'art, 3 dell'auzicitata leijge) 
trovansi depositati nella sala di questo 
uffleio comuDiilo a lìbera ispezione di cìii 
credesse averne interesso, a c'ò per 15 
giorni eonsflcutivt da-la ilata del presente, 

Qlì eventuali reclumi dovruiino essere 
presentati a questo protocollo entro 
detto termino. 

Reflidenza Comunale, 27 ottobre 1871. 
11 Sindaoo 

Foretti 

h4J^p^K^Hu'J¥NLgfff^lJpwYMrTlJ•lk^yyJ^^i^i^yl^^^ ^^yf^j^ 

ICOMITTO CMDELLEROl 
Torino^ ma Sa£us:fo^ N. 83 

Col a novembre si ricomi.icierà lv\ 

nl i^um'LTiJ^^Jì ^m\é.w*-^^u h r 

prepara­
zione per 
l' ammis­
sione alla 
R. Acca- 1 

demla Mi-

\itarf,al-
OlaScnolai 
Militare-
di Caval­
leria, ^an! 
leria e di! e 

Marina, nonché all' istituto Teeniool 
[nrlnatrialo o r'rufesjionale. 18-452 

CSI- :'.a ^-TJj-'iTJngjyrga'TJ'iI'T-r^ ̂ -"^ fTj.--Mff*'J i-s-jrzirzr^^ 

.HIV mmiM 
1-573 Monselice, 26 ott.bre 1871 

AVVISA 
che negli uUirai dieci (IO) giorni di no­
vembre p. V. è d^tpjTgartìi il gettito del j 
corrunte anno por questo Conaoiz'o a l-^ 
rEsattoros^g. Seuttolin Federico, ftvenJo 
il proprio Uftìoio tanto in questo Comune, 
quanto nella città di Padova. 

H Presldaate 

C. B, Btzmti 

BANDO 
A termini del disposto deU'artio. 955 

del Codice Civile sì rendo noto che nei 
gltirco 31 agoito 1871 mori incestata 

wm ì ,^o* 
.-t J 

E[ 

i 

perìzia ed al tipi presso questa Prefettura, CattaHna Garbin ved. lUsbeck lasciando 
3 due nipoti di nome Paride, ed Enrico Padova, 25 ottobre 1871 

Il ."iegretarìo CARGATI Signormi 
^ lua 1 il ei^. 

N.J336.903A ^ . 5 ^ - , m.Bilmto m 
ISIi ie iO CEST8,\La BtGll ESPOSTI 

Padova, 27 ottobre 1371 
AVVISO 

A s<ìn^n della bsne&che disposizioni del 
fa nob» Fraoee^cc Geuoveso contenute 
nel Boo testamento IO aprila 1628, atti 
del fu Pietro De Bonis, ì sottosoritti, 
nella loro qualità di esacotorì testamen-i 
tarii del dLtto Genovese, devono colle J 
re.iidito da lui lasciata dotare pai p ros - ! 
elmo Natalo quattro dooaella nobili e ? 
cittadine di Pad^va^ di buona fama e di i 
buona condizione, e fra queste con prò- i 
farecza a (inetle ebe discendeGser^ dalla ! 
nobiia famiglia GenoTOse-Gramoiicro, 

fu Frflnccsi.0, per conto dei 
Liigi Signorini fu Cario do-
SoHve nella sua qualità di 

Protut'iro !ja accettato nel giorno 4 
ottobre cor'r43nte d nanzl alla Prolura 
del Primo Mandamento di PaJova, col 

! bencflcfo dell'inventario la intestata ere­
dità biella Garbi}ì sciddoUt. 

Dalia Cancelleria dei 1 Mandamento 
Padova, 23 cttobro 1871-

1-S73 Franceschi^ cancelf» 

AHERICfflO 
Le molloiiUfl egpmcnjn fìho aempra 

niù fono™ aoìiiWfi VeMlp^iia di fliii;-
sTo CIfiRONE ninniiD porlalfl in 0̂ 121 
ni pimln da polorb [iroclatnnro Stìiiia 
Mita lira alcuni 

LA PRIMA TlSTUHADEli MONDO 
per tiTiffcrtì C.VPELLI o DAHIÌA 

Con questo annipRco CQSMPiTirn ai 
olliBiio istuiiiniifìaini'nW il liiùiirlo, 

ro porlbtto ft BPcomìti dm ai dusiUa-
rn, coir 1st€i3̂ u î̂ n (U'HII^ILÌÌ 

^ì • n 

l 

Cl3 

Lira 3._5A^^ 
m 

-fi '^ 
:V/J t-. 

A-^w. 
• « 1 ià-^. 

« 1^1^ 

BANDO 
SI rende noto che nel giorno 17 set­

tembre 1B66 ai roga (iefunto In PK .̂mblQO-
Deso Engciìo S.oondo Battiaton di Luigi 
senza testams-ioto, e ohe il signor Luigi 
Batlis'on fa Felice nei verbale assunto 

,. ,̂  a 1 ± ** Il _„ ' queat*oggi nella Cancelleria di questa 
b'invitano pertanto tutte quoile naari-j jt. Pretura di Cflmpoaampioro ebbe ixd 

tanda che credessero di aver diritto ad ; aot-^ttare col heneUcio lell^inventario in 
una delle datt^ grazie a voler insianare ^^^^ ̂  suceessicne logittima .'ereditò ia-
a questo Prctocollo non p)u tardi del ^^^^^^ j ^ l defunto Eugimio-Saoondo Bat-
30 novembre p. v. analoga istanza cor- ^iston di LuigU e oiò per gii effetti por-
...... ... ^ . . . , ^ . . 4 , . 1 . . . . j ^ ^ ^ . ^^^y.^^^%^ (,^jj^^ Civile. ^ 

Dalla Canoelloria delia R. protura. 
rodata dai documenti chd seguono: 

a) Fede di nascitn; 
&) Fede di buona e morr^do coadoUe; 
e) Atto regolare di legala promessa di 

matrimonio; 
d) Diploma di nobiltà; 
e) Attir-stato di cittadinanza; 
f) Albore g'inenlogieo di famiglia per 

le dlscendauti dal nobili Qramoliaro, 
S^r^nno irremissibilmente re pinte 

quelle domande che manuassero del bollo 
prescrìtto, che jon fossero corredate dai 
voluti documenti, o cbo venissero pro­
dotta dopo rcpooa suindicata. 

Le do ztìUe, cui verranno aggiudicate 
le grazie, dovranno efTtìUuare il loro 
matrimonio non prima del 25 dicembre 
1871, e non più tardi del 24 dicembre 
1872; quelle che lo incontrassero in un'e­
poca diversa non Bvrfinno più dÌrit:o alla 
grazia loro conoatìsa-

LMmporto della grazia verrà ocrri-
flpoate dietro presrntnzicne del CertiS-
cato di sflgaìty matrimonio, e dietro re­
golare quitanza degli sposi. 

Il MeJico DirelSoro, D. Slaagioni 
L'Amminislr, Cassiere, G, Gloria 

l-57(i NOTA 
Con verbale odierno rioovuto in questa 

Cancelleria^ r tvvocato Zaccaria Leonar-
duzzi quale procuratore di Maria Fono-
glio vedova di Pietro Bruaoni dichiarò 
di acoelta^a oolb'ìneflcic dell'inventario 
Ver»-d\tà intestata di Pietro Brusonì fu 
Giacomo morto ia questa ejità nel 27 
agosto 1371, e ciò neirint^'^raSs-e dalle di 
costui ìij(lltì Praucesca e Ilos;^lia Bru-
SOTii mineronni, salvi 1 diritti al coniuge 
sape rs ti te 

Dalla Cauo. deJIa Pretura dalli Mand, 
Padova, 23 ottobre I87U 

Il Vice-Cancelliere 
Nicolò Ver za 

i 

I 

Campuaamyiero, 17 ottobre 187K 
1-S74' L. CWd, canc(:ll. 

Deposito in Padova presso DegiuBli— 

" ^DTvEHDERSÌ r " 
O.rficJ!! Mr̂ iim, vi?̂  P.iijtecorvo, ri-

volyer;!i all'avvocalo Tivaroni, Selciato 
tld Santo. 17-{>10 

APPARTAMENTO 
d'affittarsi subito 

in V\.i7A lidltt Erbe, N. 300. Rivol­
gersi alla DfO'fih îria Milan'. 
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prodotto aiiaicntari^ naturalmente 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

arajcentemcnte uutriiivo 
E DI DIGERIBILITÀ' !;TRAORDINARIA. 

Riconosciuto dai più distinti prcfessori d*;lìf'. seitn^a m^'dlca eo:ìie 
rimedio per guarire le eegu^^nti malattie; l u <:oaa*uacfieltf>"iio^ 1** lip^fiarlaU*^, 
o |ai<liiTi;£lte <!i'i>s»Pc3t, Il fiatwpi'O polnii&jtnpc, roHeUBla (povertà di 
s n^'ue) U^ p a r n p l e ^ l f t n e l b a m l i l u l ^ Irt̂  lUAl^^tlBc d e l l o Oiisa o «Sci 
ni^'Sulif HpIflRnle^ Bu vnc1ll(I«lc« In s^i-nfoflo?^ Ĥn fì|>o».SBincnTo dtrSIc 
ni i ta- ici <? p e r lOpiai-iiPC l e f o r z « dici h IQUIISIBI csaoBStc dt»! tFOp|i«> 
i-»£>l4ii» fivBInipp», eco» — LaFviRlv^A MbiSlCA -̂A del dott, Ut^mlt^ EI^:! n&lo 
adottata dai principali medici nalia ^ura dello afftfKlonl tiiulicr^oloi^c, pos­
siede speciali proprietà curativo constatate da cumiirese guarigioni. La sua 
azioije coTifortant 1 e riparatrice, agcrdo dì.cttamatite solla tub.ìrcùlìz?.a2tone 
dtìì polmeui, ne frftiilila la eicatrizzaiiocu cba si opera proni&mento, e no ron(i<.'̂  
sicura U guarigione.— Raramente; la m-jlai-tia resiste ad una cura di due a t re 
ma;i. É pure il Uiiglior spociQco contro le fifiaimcr.tp. — Prezzo di una scatola 
di grammi 250, ^ . » , 5 0 , 

VenJita io Miluno presso i depositari generali per rUalia C , E>Qtlna€la 
e BBc'MepiBflvdl, via S,Pi.^tro alTOrto, 10; Sooittù Fannacoutica; A. Manzoni 
eComp,; Cìabariotlo e Ciimp., via Galline; Venezia, fiirm. Zampìroni-Botner; 
Verona, farm. Pascli; Mantova, farm, Rigabelli; A(iriA, farm. Bruseaini e nello 
primipali farmacie dGl Regno. S^adova, farmacia Pioner' a Mauro, 

Condro do j.̂ and* «i spelisee f;;i-atl9 mi Opusi^olo del dott. S^CDIUO d e l R i o 
anìie malattie di p e t o e loro guarigione mediante 1̂ . farina M ssicana. - Non 
confondi t'o !=' F a r l i t n %3e»HEca»a '•.ollii RevaUnta Arabica du Barry. 9-49i 

^1 r4^i^'^y^,^'^^c^à^d\^ h-d 

l-B^^ NOTA 
Con verbale odierno ricevuto In que­

sta Clancelitìria la s gnora Amabile Fac­
chinetti dal fu Pietro vedo^'a ferisciutti 
dichiarò di accettare col baueileio del-
Plnventuric l'eradità intestata di Giu­
seppe Periaoiuttl del fu Antonio morto 
nel giorno Rei sattambre 1871 iu Monta 
fraziono diBientaila e ciò aeirintarassa 
delle di cosUii figlie Antorii ed Amelli 
miDorinìiij salvi i diritti al eorju^e su-
jier^iiitt -

Dalla On,;ie. doiia Pretura dui li Mand. 
Padovit^ 2 ottobre 1871. 

il Vice-CJancelliere 
Nicolò Yerza 

Mi u ^m ^a 

DoiractiTin a i i t l s fU l l t l cn pre-
à tJÀ^t ì pwrat^ <\.i A, [ttìgffiaii, nou cap­

atico, varamEinfo |iroiU^;iùsa, garantite, senza t^uercu-
rlo e nitrato d'ar^^enio, {in n̂ "'n app.-^rtarc per> nulUi 
re?trJiiglra:'cto Birjjrei'.'a e Ìiifi-;mm.t7-icrja a^li inte­
si.mi. Dtìtui acqua gjìariaco radicaimenìo in aoSi t r e 

;ffloi-Hl ì saeli r^eentl od i più cronici, F.hu vau disUnti <iOi nomi d Blaròrae 
a Goner:re; ooneliù i flissi biarichi delie donne a IÌJ ulceri ii ^'Onerale. Tel si-
care e pronto risai at(* devila com;iieta jjunrigìo ÌC, sr può marcò qnca'/acqua dire: 

X ^ ' rfi iitSL - .O X « ^ml i , 3lA ri. V •f'^ X\ lOi* ^:- «b ;CV 
Bottiglia o' irìat'uzion'é lire S. — Deposito in Padova alia farmacia del-

Vf^ngelo lei s^?. CORVKLIO, rìu/zi. dell': Erh^, — Il medesimo spedisce in 
provincia dietro vaglia di lire 5 e AO a lui dirtìtio. 

* L'Autore nun gai'Bntlsee dalla fds flTvZ'Ono In eoa epecl?ilità per Pa^iovn, 
olle uer la sola r'arniaeia i.'orneiio, hlia quuiC ha aocoi dato privativa. Ì* 70-lf) 

Padova, 1871. rrera. Tip. SacilielLo. 

]^ìm\Gi., infallibila, predyrvatl vaia 
Ht-lĵ  cUt guarisce Hon^a aggiungervi 
iUlla, - Si trov.1, nelle prinelpnU fai -

Luactt* liei globo, ed PI P&rìgi, presso 
{Vedere la memoria sulla falsificazione l'inventore, bonlcvard Magenta, 158 
alla paffim^ 2 ^.slVopHScolo che é unito MtUno, A . . :SlBv£ei'33LSr^Kxi. o 
al flacone. C 3 - , vl.^ Sala, io. 0-403 

'M* 

Pomata Tannica Rosa 
Nuovo ritrovato chimico pr vUeglato e premiato dei signori F l l l l t t l o 

A n d o f i a c ^ profumieri chimici di Parigi, 
Quosta pò ;^ata clic ni adopera coma una pomata qu&lunqoe, ristabilisco 

in poeo tempo il p imitìvo indoro ai capelli ed alla barba senza tingere la 
pollo, e fa riconosciuta .klla facoltà medloa di Parigi utlUsaima por impe­
dire la caduta l ' r c K x u d e l venìo L« Oa&O, 

Deposito in Mikno aiVAgerisia Monsoni e C, via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà 11 vaso, dietro domnuda coU'lmporto, a mezzo della ferrovia 
porto a carico dei committoati. 

Vendita in PADOVA da €Qr»c3Eto e I t o b c r t l farmaelatL 0-434 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è neon osci tito universal­

mente come il pili efficace del mondo. 
Le malatticj per rordinario, non hanno 
che una sola causa generalo, cìoù : 
rimpurezza del sangue, che ò la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per Tuso dolio 

Pillole di lloiloway the, spuri;jtiKÌt> Irj stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, puriiiamo il sauguc, danno tuono ed enori^ia a' nervi 
9 muscoli, ed ìnvigoviscono l'intiero sistema» Esstì rinomate Pìllole sorpassano 
o^iii altro medicinale per regolare la dìseationo. Operando sul fegato o sulle 
reni in modo sommamente auave ed efticace, esso regolaiKi ìe seGrei:ioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione, Anche.' 
le persone doHa più f^racìlo complessione poasono far prova, 3i*nza timLiru, 
degli elTcthi imparc^giabiU dì queste ottime Pillole^ regolandone lo dosi, a 
seconda delie istruzioni contcnwte negli stampati opuscoli die trovausi con 
ogni scatola, 

UISGraiO m HOLLOWAY-
Finora ìa scìeuKa medica non ha mai presentato rimedio alcuno che posa:i 

paraf^ouarsì con que.^to maraviglioso Un^ueuio che, idontideandosi col sangue, 
circaia concsso flu.ìdo vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parli 
travaf^ìi;ìte, e cura ogni genere dì piaghe ed ulceri» Esso conoscilitissimo 
Unguento è un iufallilnb curativo a^-vorso le Scrofole, Cancheri^ Tumori, 
Male di Gamba, Giunture liaggfinziile, fìeiimatismo, Gotta, Nevralgin, 
Ticchio Doloroso, « Pai-aliai. 

DiUti iin-'^lnimni^ntT vendon.ii in pc.jitalo e v»4i (m;ufinipngiiiti da Enfi;;U!WfHate i i lroiiofli in lìngua 
ItJtlijiuri) da lu t t i i jicincìp.'ili Lir-iisiCÌBLJ tiel mondo, ? jirt'ajio ht lìleiiBO A v t a r e , 

il PBOFILBGOim ^O^tUVp'AC, L{>Eli1]..|, h l̂tlLUU, x^u. '2-ià. 

i^rtM i I _ | L l J r ^ ' T ' ^ ' l ' ì r^ '- i»(vì^r^"=<^»' ' i^ ì i m ^ ; i ^ " ^ ^ ' ' ^ , 1 - : ' - " ' * - ^ ^ ^ ^."^ • " ^ - — V '=%:"-•'• " " i - J 
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L'AGENZIA PRINCIPALE 
14 503 DELLE 

ÀSSlCUBAZlOi^I G H K H I 

d'essersi trasportata al T PiaDO della 
Caf̂ a in Via San Cangiano in Angolo 
at Gallo al Numero 437 nuovo e 415 
vecchio. 

dici l a r m a u i i ^ t a 
T R A V I O G A H i l L l E & I V I 
Milano, Vft* Meravigli, 24-

Ancha la P r u s s i a ha fatto a m u ^ g l n a questa tela RirArnlca e ne ha ji-
conosciuto la irrofr-agabilo ntilità. 

Giova sapere olio in tutti gli Stati prussiani È p v o l b H o Vlngrossc o lo D :̂er-
ciò di qualsiasi estera specialità so prima non é riconosoiuta Idom^i» ed uiì\t> 
ad Ulta apposita cAiiTir^ti^fliomLe. L^'^-ll£CBl1eAaxduc4llelill^cllc e c n t r a H K^̂ Q-
fiung. a pag. 744 N. 62 del 4 . gosto 18Ò9 (an)io 38^ di sua vita) di nei^BliAo^ no 
r ipuna le coneluaioni, di cui JIÌ ÌJUÌSCG il 

R A P P O R T O 
Originale tedesco i Traduzione 

Echtea Galleani 's Arnica Pflaater, Das Vera tela all'Arnica di 0. Galleani. 
/^rnica-Pflastor VCD 0, Galleani, Chemi- La tela air,ArnÌoa del chimico 0, 0^\ cua ans Mailaod, ist nnch soit eìnigan 
Jahreu in Dcntschland eiugeftihrtìvordem 
Beauftragt ditises Pflaater au untorznchon 
und au aoalyoiron, mrieeen wìr naoh ma-
uigfaltlgan Frobon gv^stehen, dass diaaos 
Gtìlleani 'a Echtos Arnica-Pflaeter oiu 
winz bfleondera anzuampfehiendts nnd 
Saarkames Heilmittei fur Rhcamatismus, 
geurals:ie, Hiiftschmeracn, rouniiititìcha 
Nhmeriien, Qnetschungen nnd Wundoa 
aller Art ist. ilU diosem PHaatar W(jr-
d^n auch Hiihacrangon nnd iihnliciLO Pua-
skraukoiten griìudìioh curirt. 

Wlr Iconnon d'.m Ptiblicum diya^s hoil-
same Pfllastor nìcìit gonug anr>mpftihlan 
und maohen darauf aul'mcrksam, dass 
vorsohiadou© flndaro scUlecht uachffoali-
mta PQaster untor domaelbau l^amc'i boi 
una verkauft wardEJHj in Foìgc der gros-
aan iìoliabtheit d'is echton. Mas publi-
oum "wolle dalier gouau uni- auf das 
Echte Gaiìoanl's Arnica PflasUr acliten, 
ujid "wird dloscs Pflaster. — Vera tuia 
all' Arnica del cliimico 0. GaUeani di 
Milano — (fcgen Einsendung von U Sil-
borgroBchoa l'ranco dur^;h gLiuz Europa 
voraendet. 

leani di MUano, à da qualche aunc in­
trodotta ozlandift nel nostri paesi, loca-
rlcati di esaminare ed analizaarfi 
specifloo, dopo ripetuto prove od espo-
rìonze, ci troviamo in obbligo di dioliia-
r j re ohe questa vera tela a i r Arnica ili 
Qallcani è nao speoiflco commandavo-
lisaimo sotto ogni rapporto ed un edlcjv 
oisflimo rimedio por i reumatismi, con­
tusioni 0 ferito di ogni spocìe, Uon esso 
s: guariscono perfottamento i calli <̂<1 
ogn'altro gonera di malattia del pleie-

Noi non sapremmo aumcitì eternante rac-
oomandara al nostro pubblico l'«ao Ji 
questa tela aJP Arnica, dobbiamo per* 
avvertirlo che diverse contraffaaioai sono 
Bpaceiato do noi sotto questo nome iu 
virtù (Iella grande rioaroa della vera, il 
pnbblitìo aia dunque guardingo, per nijn 
riohiadero od accettare ohe la vera tela 
airArnioa del chimioo 0 . Galleani. 

La vera tela all'Arnica dal farmao:Bta 0. Galleani, dov-̂  portare la Arma del 
proparatore ed inoltre ossero coutraE^aegnata eia un timbro a sacco 

0. (^ÌALLEÌANJ, MILANO, 
Costu a schaia doppia franca per posta nel regno, , L, 1.20 
^'nori d'itallfl, por tutta b-uropa, franca , » 1.75 
Wegli Stinti Uaiti d'America, fr-^noa > 2.30 

^ìi Vflndcno m Pa^ovft iJyHo fi'.ria^jiìo iftOrilìHi'r ffi^DIMAfflO, i-ilìs Parrca la 
Uii'Un.virsUit, fÌA3P.'^£tUJi.a.\UMTM5n^^Kft.^F.s;^?-r. df. dro.^hft PL4.KErd!!-MAil.ìhO 
— A Vio^nxa, i'ivmvMìi Vaij£i ù tìrovAtt-— ^rtJs/^Ti^s, T'AÌSEÌ,! o Btild^issare — il̂ ^Vti 
Gioberti Fc^rdinnrddo - - Rovi^iOj j.^^^-ajradìl K Di^^o — Lfirjw^igOi Yiùtìvi', — Trja^iso 
Z '.j^ùUi fi SsiiiìQi — Adria, aUa fa^ma^ìao droffWria di D̂ iVoici-uî o l'aaltìsol — ^ctdii 
allft farmfi-ala T:ìifm l̂iit e isUa jjripiulp^ii Fa^^^ftel^ JT,O1 ì̂ iiMfJo. 53-^203 


